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Sono stato tra i partecipanti, assie-
me al collega Coordinatore Tecnico 
di Cooperativa Servizi Ambiente 
Geom. Andrea Seneci, del primo 
corso di politica per i Dirigenti della 
Cooperazione della Regione Lom-
bardia, fortemente voluto da Conf-
cooperative al fine di formare la 
nuova classe dirigente che possa 
portare nuove idee e nuove forze ai 
futuri Consigli Regionali e Provin-
ciali. La Scuola ¯ stata lanciata dal 
Presidente di Confcooperative 
Lombardia Massimo Minelli e dal 
Presidente di Irecoop Gabriele Ma-
rinoni in occasione dellôincontro con 
lôex Presidente del consiglio Enrico 
Letta, prendendo spunto e mosse 
dal suo ultimo libro óHo imparatoô, 
dove racconta lôesperienza della 
sua Scuola di Formazione. 
 
Il corso ha toccato grandi temi dei 
prossimi decenni tra i quali il cam-
biamento climatico, la migrazione di 
massa, lôinvecchiamento demogra-
fico, le rivoluzioni tecnologiche, le 
diseguaglianze sociali e molti altri 
argomenti approfonditi da docenti 
universitari ed esponenti del mondo 
cooperativo. 
 
Lôintento del corso, legato al muta-
mento degli scenari economici, po-
litici e sociali, ha portato a riflettere 
sulla necessit¨ di aprire la nostra 
classe dirigente a un percorso di 
costruzione di pensiero che sfidi la 

logica del 
senso co-
mune e 
che pre-
pari una 
nuova ge-
nerazione 
di coope-
ratori, che 
possano 
apportare 
nuove 
idee e 
nuove for-
ze atte ad affrontare i prossimi de-
cenni che si pronosticano duri ma 
pieni di nuovi stimoli perch® la reto-
rica del óCi hanno tolto il futuroô... 
non ha futuro. Perch® il futuro cô̄, 
non ¯ di nessuno e nessuno quindi 
ce lo pu¸ togliere. 
 
Il corso ¯ stato realizzato da Ire-
coop, ente formatore di Confcoope-
rative ed ® durato quasi un anno. 
Sviluppato su nove appuntamenti e 
due giornate residenziali, il numero 
dei partecipanti era di circa una 
trentina, prevalentemente giovani e 
provenienti da tutte le province lom-
barde. 
 
In questi incontri ¯ emersa la voglia 
di fare ed imparare cose nuove, ma 
soprattutto con lôidea di porre molte 
riflessioni atte a capire e studiare 
come poter contribuire a far cresce-
re e sviluppare Confcooperative 

di Nicola Bonazzi 
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ancor pi½ di quanto attualmente 
possa essere. 
La formazione utilizzata non solo 
come un fine ma anche come uno 
strumento.  
Sono emerse moltissime parole che 
ci hanno fatto acquisire nuove con-
sapevolezze per far muovere Conf-
cooperative e quelle che mi hanno 
fatto riflettere maggiormente sono il 
Coraggio, il Sapere/
Comprendere/Sentire, la Visione, 
la Competenza, la Coesione, ma 
anche il Tempo, soprattutto il tempo 
perch® al giorno dôoggi ¯ quello che 
ci manca. Siamo sempre di corsa e 
sempre perennemente in ritardo su 
tutto e tutti.  
 
Una visione diversa delle cose, po-
tr¨ solo che farci guadagnare quel 
tempo necessario per costruire 
qualcosa di nuovo. 
 
Dopo un anno di corso, il 17 gen-
naio a Brescia si ¯ svolto il Consi-
lab, Laboratorio del Consiglio Re-
gionale di Confcooperative che ha 
radunato pi½ di 100 dirigenti della 
Lombardia al fine di creare un con-
fronto ed un dibattito su quattro te-
mi: promozione e innovazione, for-
mazione, credito e finanza 
ed Europa. In concomitanza 
di questo appuntamento, 
siamo stati invitati a presen-
tare il riassunto del nostro 
corso evidenziando in 5 
punti quelle che possono 
essere le sfide in futuro 
quali: 
 
1. Non come muoversi in 
Confcooperative ma come 
muovere Confcooperative, 
cambiare lôordine sociale e 

non mantenerlo, promuovendo il 
cambiamento sociale; 
2. Non ¯ una questione di risorse, 
strumenti e tempi ma di priorit¨ e di 
definizione delle stesse perch® 
questo ¯ compito della politica; 
3. Non solo rispondere ai bisogni 
delle imprese ma proporre scenari/
visioni e fornire servizi di seconda 
generazione per rispondere alla 
domanda di sviluppo e di valore 
aggiunto che le imprese portano; 
4. Sapere, comprendere e sentire ¯ 
importante farli riavvicinare e farli 
dialogare in Confcooperative; 
5. Investire sulle competenze: chi 
non investe in competenze produce 
esternalit¨ negative. 
 
La presentazione ¯ stata positiva 
ed apprezzata non solo dai presenti 
al Consilab ma soprattutto da noi, 
primi partecipanti al primo corso di 
Politik®, scuola politica di Confcoo-
perative Lombardia. 
 
Ringrazio il Consiglio di Presidenza 
Provinciale di Confcooperative 
Mantova per avermi dato questa 
possibilit¨, nella speranza che pos-
sa essere di supporto in futuro alla 
Confederazione. 
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La foto della copertina di questo 
mese ¯ stata scattata da Adriano, 
compagno occasionale di briscola, 
in uno dei suoi viaggi in Niger.  
Egli ha ripreso da lontano, col te-
leobbiettivo, un impressionante ca-
rico di Persone ammassate su di 
un camion che correva su di una 
pista nel deserto, verso lôavventura 
Europa, alla ricerca di un poô di be-
nessere, in fuga dalla fame e dalla 
guerra. 
 
Ĉ una fotografia piuttosto sgranata 
perch® fatta da lontano, in un gior-
no come tanti nel deserto di polvere 
e sole che ben esprime il dramma 
di tanti disgraziati, ammassati allôin-
verosimile, con i pochi beni che so-
no riusciti a portarsi con loro: si in-
travedono alcune sedie di plastica, 
alcune biciclette, tante borse conte-
nenti i pochi stracci. 
 
Il Santo Padre continua a parlare di 
accoglienza, non si stanca mai. In 
molti si girano dallôaltra parte. 
 
Come si fa a girarsi dallôaltra parte 
di fronte a questi drammi umani? 
 
Siamo solo allôinizio del viaggio 
massacrante. Questi miseri dovran-
no attraversare il deserto, poi attra-
versare la Libia, paese in guerra 
civile da molto tempo, dove ancora 
una volta il petrolio divide i Grandi a 
sostegno di uno o quellôaltro dei 
due avversari. Il braccio di ferro, un 

mese fa, 
ha riunito i 
due con-
tendenti ed 
i loro allea-
ti, intorno 
ad un uni-
co tavolo a 
Berlino. 
Russia e 
Turchia 
hanno, di 
fatto, impe-
dito alcuna soluzione per cessare 
la guerra. 
 
In Libia i migranti sopravvissuti al 
deserto subiranno carcere, torture, 
patiranno ancora fame e prevarica-
zioni, e quando sar¨ il loro turno, se 
succeder¨, si imbarcheranno su 
mezzi di fortuna seppure poco sicu-
ri offerti da trafficanti delinquenti ed 
affronteranno lôattraversata del ma-
re. Anche in questo periodo. 
 
Eppure, qualcuno strumentalizza la 
paura per creare qualche consenso 
politico e nega loro lôaccesso ai no-
stri porti. Quelli che non annegano 
(ricordiamo che sono uomini, don-
ne e bambini) li sballottiamo tra noi 
ed i nostri vicini francesi, spagnoli e 
tedeschi e tutta lôEuropa unita. 
 
Come lôuomo ¯ caduto in basso. Ci 
rattristiamo e commuoviamo solo 
davanti a grandi tragedie, o quando 
vediamo bambini annegati sulle 
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nostre spiagge, o morti per il fred-
do, come quello di 18 mesi morto in 
Siria la settimana scorsa. 
Adriano mi diceva che in questo 
Paese ed in quelli vicini ci sono 
molte risorse nel sottosuolo, non 
sfruttate, e che la Cina sta creando 
infrastrutture come strade, dighe, 
ferrovie in cambio dello sfruttamen-
to delle materie prime. Qui non cô̄ 
solo petrolio. Qui si possono fare 
ñaffariò. 
Molti paesi, tra i quali lôItalia, espor-
tano armi con un commercio che 
arricchisce la nostra Val Trompia 
nel Bresciano.  
 
Eppure sappiamo che nel 2019 in 
Italia la differenza tra i nati ed i mor-
ti, compresi gli Extracomunitari pre-
senti, ha un saldo negativo di oltre 
220.000 individui. 
 
Sappiamo pure che tanti lavori da 
noi non sarebbero svolti se non ci 
fossero tanti immigrati disposti a 
farli. Nella nostra compagine socia-
le, per esempio, il Gruppo CSA, 
annovera oltre il 45% di immigrati 
ormai regolarizzati. Tante razze, 
religioni, lingue, storie e culture di-
verse sono state amalgamate dal 
lavoro in un collante straordinario. 
 
Il fratello di mio nonno, Gottardo, 
nel 1911 si imbarc¸ per andare ne-
gli Stati Uniti alla ricerca di quel la-
voro che la Milano di allora non era 
riuscita a dargli. L¨ trovo la fortuna 
che cercava, mise su famiglia, di-
vent¸ un abile sarto della Quinta 
Strada, a Nuova York, e torn¸ in 
Italia a rivedere lôunico fratello rima-
sto, e gli altri parenti solo dopo 53 
anni. 
 

Molti Italiani andarono nellôAmerica 
latina, e salvo qualche rara ecce-
zione, non ebbero pari fortuna. 
 
Altri Italiani andarono allôestero a 
fare i lavori pi½ umili. 
Qualcuno torn¸ in et¨ avanzata, 
molti misero le proprie radici in quei 
Paesi. 
 
Non mancarono pure le grandi tra-
gedie, come quando la miniera di 
carbone di Marcinelle in Belgio, 
nellôagosto del 1956 si port¸ via 
262 minatori in un incendio deva-
stante. 
 
Guardiamo bene la foto in copertina 
e riflettiamo: e se fosse toccato a 
noi fare quel viaggio? 
 
Il mese scorso il mondo ha celebra-
to i 70 anni della Shoah con un 
evento straordinario in Israele: per 
non dimenticare. 
 
Milioni di morti ammazzati dal gas, 
dal tifo, dagli aguzzini tedeschi e 
non, in una carneficina umana inim-
maginabile. Di fronte a tante morti 
tutti abbiamo preso solenne impe-
gno perch® questi avvenimenti non 
succedano mai pi½. 
 
Quello che succede in Niger ed in 
tanti altri Paesi del mondo non ¯, 
forse, simile a quello che ¯ succes-
so nella Shoah? 
 
Per un puro caso del destino ¯ toc-
cato prima agli Ebrei, adesso ai po-
veri dellôAfrica, ma non solo. 
 
Ha ragione Papa Francesco! Per-
ch® ci giriamo dallôaltra parte? 
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Brexit, il Parlamento approva lõaccordo. 

E cõ¯ il s³ della Regina 

Westminster d¨ lôok, spianando la strada alla storica 

uscita del Regno Unito dallôUnione europea il 31 gennaio. 
 

 

 

Fonte: www.larepubblica.it del 22/01/2020 
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Lôandamento del mercato del lavoro 
italiano ¯ altalenante e molti impie-
ghi sono di bassa qualit¨.  
Si spiega cos³ il senso diffuso di 
precariet¨.  
La soluzione non ¯ il ripristino di 
vecchi strumenti, perch® non garan-
tiscono una rete di protezione gene-
rale. 
 
Non abbiamo ancora imparato che 
le statistiche mensili andrebbero 
commentate con molta prudenza.  
Il bollettino mensile che lôIstat ha 
pubblicato il 30 gennaio, infatti, con-
ferma una percezione diffusa anche 
tra i non specialisti: lôandamento del 
mercato del lavoro italiano resta 
altalenante, tanto pi½ di fronte a una 
crescita del Pil che nel 2019 ha 
oscillato tra +0,2 nel primo trimestre 
e -0,3 nel quarto trimestre. Di fronte 
a tale debolezza difficile fare me-
glio. 
 
Negli ultimi anni lôoccupazione ¯ 
cresciuta e la disoccupazione ¯ 
scesa, anche in maniera pi½ signifi-
cativa di quanto non ci si potesse 
aspettare con un Pil stagnante.  
 
Tuttavia, si tratta di progressi lenti, 
non comparabili a quelli di altri Pae-
si. Inoltre a un miglioramento nelle 
statistiche sul numero di occupati 
non corrisponde necessariamente 
un miglioramento significativo delle 
loro condizioni di vita. 

Le ore di 
lavoro 
restano 
sotto il 
livello 
pre-crisi 
a causa 
dellôe-

splosione del part-time 
ñinvolontarioò. 
I salari stagnano, ancora pi½ di 
quanto non facessero nel periodo 
prima della crisi.  
Seppure in frenata, il lavoro a termi-
ne resta intorno al 17 per cento, 
esattamente come nellôestate 2018 
quando fu varato il ñdecreto digni-
tò̈. 
 
Ĉ comprensibile, quindi, che tra lôal-
talena dei dati sul numero di occu-
pati, la bassa qualit¨ di molti posti 
di lavoro e le numerose discussioni 
sulle crisi aziendali, resti nel paese 
un forte sentimento di precariet¨. 
Ecco come si spiega il ritorno del 
dibattito sul Jobs Act e sullôarticolo 
18, che alcune forze politiche vo-
gliono portare anche al tavolo di 
verifica della maggioranza di gover-
no. Un dibattito legittimo, ma che se 
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fatto solo per slogan rischia di non 
dare risposte efficaci ai problemi. 
Innanzitutto, perch® della parte del 
Jobs Act che riformava la disciplina 
sui licenziamenti non rimane molto. 
Dopo la sentenza della Consulta 
del 2018, il grado di discrezionalit¨ 
dei giudici in caso di licenziamento 
individuale ¯ nuovamente molto 
ampio e lôindennit¨ risarcitoria per 
le imprese ¯, rispetto ad altri paesi, 
potenzialmente elevata (fino a 36 
mesi di stipendio).  
 
Sui licenziamenti collettivi pende 
poi la spada di Damocle di ricorsi 
alla Consulta e alla Corte di Giusti-
zia dellôUnione Europea che po-
trebbero avere successo e reintro-
durre lôarticolo 18 per questa fatti-
specie. Ma non ¯ solo questo.  
 
I lavoratori che vorrebbero lavorare 
pi½ ore e non trovano un posto a 
tempo pieno, oppure quelli che si 
trovano di fronte a crisi aziendali, o 
quelli che vedono il proprio contrat-
to a termine finire senza rinnovo o, 
ancora, quelli che alternano con-
tratti di collaborazione a partite Iva 
poco se ne farebbero di un ritorno 
dellôarticolo 18. Avrebbero invece 
bisogno (e diritto) a un sostegno 
economico e formativo. 
 
Dagli anni Novanta in poi, le rifor-
me hanno ridotto le protezioni lega-
li ma, salvo in parte e comunque 
timidamente il Jobs Act, hanno 
puntualmente rimandato al futuro il 
rafforzamento delle protezioni eco-
nomiche. Lôaccesso alle misure di 
sostegno di reddito quando ci si 
ritrova senza lavoro resta limitato 
rispetto ad altri paesi.  
 

Le politiche attive in molte regioni 
sono sostanzialmente inesistenti. 
Anche in questo caso la soluzione 
invocata ¯ un ritorno alla cassa in-
tegrazione senza limiti temporali e 
solo per pochi.  
 
Ĉ unôopzione che permetterebbe di 
dare una risposta immediata ad 
alcune crisi aziendali, ma che an-
cora una volta non risponderebbe 
al problema di fondo della mancan-
za di una rete di protezione gene-
rale, a prescindere dal contratto e 
dallôimpresa in cui si lavora. 
 
Fare un tagliando alle riforme re-
centi (si parla soprattutto di Jobs 
Act, ma dal 2008 a oggi abbiamo 
assistito a un intervento legislativo 
ogni due anni a cui si ¯ aggiunto a 
volte lôintervento dei giudici) ¯ pi½ 
che legittimo. Ma prima ¯ necessa-
rio disporre di una valutazione 
complessiva degli strumenti esi-
stenti e del loro impatto concreto. E 
serve anche una riflessione globale 
promossa dal governo, ma il pi½ 
possibile condivisa, sul futuro delle 
nostre istituzioni del mercato del 
lavoro. Lo ha fatto il governo ingle-
se mettendo insieme imprese, as-
sociazioni, lavoratori (di ñvecchioò e 
ñnuovoò tipo), economisti, sociologi 
e giuristi per pensare al complesso 
delle politiche del lavoro e sociali 
del futuro. A molti questôidea ricor-
der¨ la stagione dei ñlibri bianchiò e 
non ne proveranno nostalgia.  
Ma lôalternativa ¯ continuare con 
provvedimenti di piccole dimensioni 
e proposte improvvisate in risposta 
al tema del giorno. 
 
Una strategia che, pare, non abbia 
dato alcun frutto duraturo. 
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PEGOGNAGA (MN) - Quando la-
vori bene, quando ti senti a casa, 
quando parti gi¨ con la voglia di 
andare a lavorare ¯ una bellissima 
sensazione che non vorresti mai 
perdere, perch®, come si dice, chi 
ben comincia ¯ a met¨ dellôopera. 
Ĉ questa la sensazione che la 
maggior parte di noi prova quando 
viene al lavoro alla RSA E. Bovi di 
Pegognaga. 
C.S.A., per la maggior parte di noi 
¯ una certezza. In questi anni ci ha 
sempre aiutato, sostenuto e fatto 
crescere sia professionalmente 
che personalmente. Con i colleghi, 
anche se le cose non sempre van-
no bene con tutti, instauri comun-
que un rapporto: li vedi, li senti, ci 
litighi ma alla fine prevale il buon 
senso di far funzionare bene la 
Struttura. Ĉ cos³ che si sente la 
maggior parte di noi. Il cambia-
mento fa sempre paura, ti mette 
alla prova, ti fa perdere delle cer-
tezze o te ne fa acquisire di nuove 
ma ¯ un cambiamento. 
In tanti ci siamo chiesti per-
ch® cambiare qualcosa che 
sta andando bene, qualco-
sa che abbiamo costruito 
tutti insieme, non senza dif-
ficolt¨, e che ha portato la 
RSA E. Bovi a livelli alti? 
Non sappiamo quali regole 
o giochi ci siano dietro que-
ste decisioni, ma sappiamo 
che per tutti noi dipendenti 
ci sar¨ un cambiamento. 
Un ringraziamento in primis 
al Dott. Claudio Cuoghi, 

presenza discreta ma imponente. 
Grazie alla Caposala Antonella 
Portioli che dietro la sua imponen-
za ci ha guidati, ascoltati e soppor-
tati. Grazie al Dott. Muraro sempre 
brillante e disponibile con tutti. 
Grazie a Maria Grazia Luzzardi e 
ai Colleghi della Sede di Mantova, 
soprattutto allôUfficio Personale 
che ci ha ascoltato nei nostri vari 
problemi e ai Colleghi tutti. 
 
Un ringraziamento particolare al 
Direttore Carlo Cuoghi sempre bril-
lante, con la battuta pronta ma che 
al momento giusto sa essere seve-
ro, competente e sa trovare sem-
pre una soluzione ai problemi della 
Struttura. C.S.A., per la maggior 
parte di noi, ¯ una certezza. In 
questi anni ci ha sempre aiutato e 
sostenuto. 
Ai Colleghi che lasciamo auguria-
mo un buon proseguimento e a noi 
tutti auguriamo un cambiamento 
positivo nella speranza di poterci, 
perch® no, ritrovare un giorno. 
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Una delle professioni pi½ diffuse tra i 
nostri Soci ¯ quella dellôOperatore 
Socio Sanitario. Questo perch®, co-
me ¯ noto, la Cooperativa gestisce 
diverse Strutture per anziani sul ter-
ritorio lombardo e veneto, ed aderi-
sce a servizi come la RSA Aperta o 
i servizi domiciliari alla persona, che 
richiedono appunto lôuso di Operato-
ri sul territorio. Nelle RSA lombarde, 
le Residenze Sanitario Assistenziali 
per anziani non autosufficienti, la 
figura dellôOperatore si ¯ notevol-
mente evoluta nel corso degli ultimi 
anni, e resta oggi estremamente 
importante per il funzionamento di 
queste realt¨. Questo ruolo ¯ impor-
tante in primo luogo per la numero-
sit¨ di queste figure allôinterno di 
una RSA: ad esempio, a Villa Mad-
dalena gli ASA e OSS sono circa 
una quarantina su un totale di ottan-
ta Soci lavoratori (circa la met¨), ed 
¯ inoltre importante per le funzioni 
che tale ruolo comporta. 
Tali funzioni, ovvero le cosiddette 
ñmansioniò previste dal mansionario 
e dal piano di lavoro del Socio lavo-
ratore, sono estremamente delicate, 
spesso faticose e provanti, mai ba-
nali e semplici, e richiedono dedizio-
ne, concentrazione e applicazione. 
A queste doti, probabilmente richie-
ste anche in altre professioni, si de-
ve aggiungere anche una forte pre-
disposizione personale, pi½ o meno 
innata, ed unôempatia, che il contat-
to con la persona anziana, fragile e 
spesso malata, richiede. 

Insomma, fare lôOperatore non ¯ 
da tutti. 
Non meraviglia che questa sia una 
delle professioni pi½ usuranti nel 
lungo periodo, e che a differenza di 
altre professioni dove lôusura ¯ so-
prattutto fisica, qui il logoramento 
sia dato da un mix di logoramento 
fisico e mentale, di stanchezza do-
vuta alla movimentazione dei carichi 
(si chiama cos³ in termine tecnico, 
anche se i ñcarichiò non sono altro 
che i nostri anziani), unita allo stress 
da contatto verbale, e para-verbale, 
con chi non sempre ¯ in grado di 
utilizzare correttamente i consueti 
canali comunicativi, perch® non ne 
¯ in grado o non vuole farlo. 
Per tutte queste criticit¨, e non solo, 
credo che a questa categoria di la-
voratori vada riconosciuto tutto il 
valore che merita, e debba essere 
ringraziata per quello che fa quoti-
dianamente. Non ci si deve mai di-
menticare che infatti tutti i servizi 
che le nostre Strutture erogano, da 
quelli di assistenza medica, alla ria-
bilitazione, allôanimazione, ai servizi 
di vitto e alloggio, ñpoggianoò le loro 
basi sullôassistenza alla persona, 
che ¯ lôattivit¨ indubbiamente di 
gran lunga pi½ praticata in comunit¨ 
che si definiscono ñassistenzialiò. 
Le nostre RSA lombarde (Goito, 
Monzambano e Sabbioneta, quelle 
seguite dal sottoscritto) vantano or-
ganici rodati di Operatori, la maggior 
parte dei quali ¯ con noi da moltissi-
mi anni, o dallôinizio dellôappalto per 
le RSA appaltate. Questo bassissi-

                                      3%26):) 3/#)/ !33)34%.:)!,) 

di Carlo Cuoghi 
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mo turn over per chi gestisce rap-
presenta un motivo di orgoglio, ma 
oggi non basta pi½ per garantire 
stabilit¨ di organico. 
Non basta pi½ perch® il mercato ¯ 
in continua evoluzione, e cambia 
sempre. Ciclicamente ci sono ruoli 
professionali che sul mercato si 
presentano prima in esubero e poi 
in carenza, gli Operatori sono uno 
di questi ruoli. Negli ultimi mesi si 
sono fatte sentire le sirene degli 
Enti Pubblici, Ospedali in primis, 
che hanno riaperto i cordoni della 
borsa indicendo concorsi ed assor-
bendo personale, grazie anche alla 
nomea del posto pubblico come 
lôEden in terra. 
In secondo luogo la qualifica dellôO-
peratore ha richiesto negli ultimi 
tempi requisiti sempre pi½ stringenti 
(un curriculum scolastico pi½ alto, 
pi½ ore di corso per diplomarsi), 
con il risultato che di OSS se ne 
sono formati sempre meno.  
Ci¸ ha determinato una carenza 
dellôofferta di OSS, a fronte della 
quale ¯ doveroso, parlo da Re-
sponsabile di Struttura, innanzitutto 
difendere il nostro patrimonio di 
Operatori della Cooperativa, che 
ritengo sia un valore consolidato, e 
poi rendere il pi½ possibile appetibi-
le sul mercato questa professione 
nei nostri cantieri, in modo che sia-
no gli Operatori a cercare lavoro da 
noi, e non il contrario. 
La difesa di questo prezioso patri-
monio CSA la sta facendo in primis 
contrattualmente, perch® lo stipen-
dio conta, ovvio, e qui ricordo che 
questôanno la nostra Cooperativa 
applicher¨ interamente lôaumento 
del contratto sottoscritto dalle asso-
ciazioni di categoria attraverso tre 
tranches, attraverso le modalit¨ de-
scritte perfettamente dal collega 

Nino Aiello nel precedente numero 
di CSA News. 
Senza soffermarmi oltre, ribadisco 
comunque che questo aumento 
contrattuale ¯ s³ stato firmato a li-
vello nazionale, ma non per questo 
¯ scontato che tutte le Cooperative 
lo stiano effettivamente applicando 
o lo abbiano gi¨ applicato, mentre 
C.S.A. lo ha fatto nel 2015 e lo far¨ 
nel corso del 2020: questo gli co-
ster¨ oltre un milione e mezzo di 
Euro. 
La difesa del patrimonio la nostra 
Cooperativa la fa anche garanten-
do condizioni di lavoro stabili, stipu-
lando contratti chiari, ed onorando 
gli stessi con puntualit¨, cosa che ¯ 
sempre stata fatta. 
La professione di Operatore la si 
rende pi½ appetibile in C.S.A. attra-
verso il mantenimento di condizioni 
di lavoro positive, che si creino gra-
zie alla disponibilit¨ ed alla collabo-
razione di tutte le figure che opera-
no in Struttura, perch® lôalienazione 
sul posto di lavoro non incontra ter-
reno fertile se si opera assieme, e 
si affrontano pure assieme le diffi-
colt¨ della giornata lavorativa.  
 
Ed ¯ in questa direzione che vanno 
gli sforzi di tutte le figure che quoti-
dianamente coordinano gli Opera-
tori, a partire dalle Caposala, che 
devono dirigere, dirimere, accon-
sentire, negare, accordare, contrat-
tare, organizzare, stimolare, smor-
zare, insomma gestire i rapporti 
con tutti gli Operatori, facendoli 
sentire tutti parte integrante del 
gruppo. Queste sono le chiavi stra-
tegiche di cui disponiamo per poter 
continuare ad operare, ed attirare 
gli Operatori nelle numerose, com-
plesse, ma soddisfacenti realt¨ che 
ad oggi C.S.A. gestisce. 
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Nel settembre del 2017 ho cambiato 
Cooperativa. A giugno del 2017 era 
scaduto l'appalto del Centro Diurno 
di Curtatone, servizio in cui io opero 
dal 2005. Marted³ 11 luglio un mes-
saggio mi ha informata che la mia 
Cooperativa aveva perso l'appalto: 
aveva vinto C.S.A.!  
Io mi chiamo Francesca Pigaiani e 
faccio l'Educatrice dal 1999.  
Ho frequentato l'Istituto Superiore A. 
Mantegna con indirizzo biologico-
sanitario e per alcuni anni ho fatto la 
barista. Come Educatrice ho lavora-
to per un anno in un servizio per 
persone diversamente abili e poi ho 
cominciato a lavorare con i bambini.  
Amo molto il mio lavoro e sono or-
gogliosa di aver preso questa stra-
da. Sono una persona tranquilla che 
evita volentieri gli scontri, ma sono 
terribilmente testarda. Forse, questa 
caratteristica mi ha aiutato ad inse-
guire la mia volont¨: per alcuni anni 
ho lavorato e studiato, ma alla fine 
sono riuscita a raggiungere il mio 
traguardo. Mi sono sperimentata in 
ruoli e servizi diversi attraversando 
sfide, vittorie e sconfitte che mi han-
no permesso di diventare grande e 
di trovare l'equilibrio giusto per fare 
il mio lavoro con umilt¨ ma determi-
nazione. Chi, come me, sceglie 
questa professione lo fa per prima 
cosa per s® stesso, per trovare ri-
sposte a domande e avvenimenti 
che riguardano la sua storia perso-
nale. Io, grazie a questo lavoro, ho 
intrapreso percorsi che mi hanno 
aiutata ad affrontare le mie doman-
de e quindi a crescere. Penso che 
ognuno di noi abbia qualche compe-
tenza speciale, qualcosa in cui ¯ 

davvero "bravo", ma solo quando si 
unisce ad altri crea una vera forza, 
la forza che nasce dall'essere una 
grande squadra.  
A settembre del 2017 ho deciso di 
mantenere il mio lavoro presso il 
Centro Diurno di Curtatone e di 
cambiare Cooperativa. Solo dopo 
qualche tempo ho capito che ero 
entrata a fare parte di una squadra. 
Questa ¯ la sensazione che ho della 
nostra Cooperativa. L'idea forte di 
essere una squadra, che non ¯ per-
fetta, ma ¯ in movimento, come una 
macchina che a volte sembra avere 
le ruote piccole in confronto alle sue 
dimensioni, ma che sta lavorando 
per adeguarle agli spostamenti che 
intende compiere. Forse questa 
sensazione deriva dalle persone 
con cui lavoro quotidianamente, 
perch® mettono impegno e profes-
sionalit¨, ma anche amore e dedi-
zione nelle sfide di ogni giorno, cre-
dendo nel valore di questa profes-
sione. 

di Francesca Pigaiani 
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Lôassociazione NO ALLA SLA vo-
luta da Marco Sguaizer, cittadino 
mantovano, ex calciatore, decedu-
to per SLA, ha voluto che CSA fos-
se lôunico erogatore di assistenza 
al domicilio in supporto al familiare 
che si trova a gestire un paziente 
affetto da tale malattia. Lôideatore 
di questo servizio ¯ il Dr. Stefano 
Aiolfi, ex Primario Pneumologo 
dellôOspedale di Crema ed ex no-
stro Direttore Sanitario al Nuovo 
Robbiani. 
 
Un accenno per spiegare cosô̄ la 
SLA.   
 
La Sclerosi Laterale Amiotrofica ¯ 
una malattia neurodegenerativa 
progressiva del motoneurone 
(neurone che si trova nel SNC e 
che ha il compito di portare fuori 
dal SNC il segnale per controllare 
direttamente o indirettamente i mu-
scoli).  
La SLA ¯ caratterizzata da rigidit¨ 
muscolare, contrazione muscola-
re e graduale debolezza a causa 
della diminuzione delle dimensio-
ni dei muscoli. Ci¸ si traduce in 
difficolt¨ di parola, del-
la deglutizione e, infine, del-
la respirazione.  
La malattia inizia intorno ai 50-60 
anni, in alcuni soggetti anche pri-
ma. La sopravvivenza media 
dallôesordio varia dai tre ai quattro 
anni, anche se ci sono casi in cui 
arrivano ai dieci anni. La maggior 
parte di questi pazienti muore per 
insufficienza respiratoria. 

C.S.A. ha formato una squadra di 
infermieri pronti ad intervenire per 
dare un supporto ai familiari affin-
ch® possano ñstaccareò un mo-
mento dal loro caro e prendere fia-
to. Lôiter formativo si ¯ svolto nel 
reparto di pneumologia presso lôo-
spedale Carlo Poma di Mantova. 
Lôaddestramento ¯ stato fatto in 
modo mirato nella gestione del pa-
ziente con tracheotomia in ventila-
zione meccanica. Esperienza che 
ha permesso a noi infermieri di 
crescere professionalmente e di 
aumentare la capacit¨ operativa al 
domicilio, luogo in cui ti trovi a la-
vorare ed affrontare qualsiasi tipo 
di intervento ordinario e/o di urgen-
za da solo.   
 
LôAssociazione NO ALLA SLA, nei 
mesi scorsi ha pubblicizzato sul 
giornale locale mantovano lôoppor-
tunit¨ di ricevere gratuitamente al 
domicilio un aiuto, e gli interessati 
hanno risposto allôannuncio con 
diverse richieste. Tali casi sono 
stati valutati al domicilio, e per 
ognuno si ¯ cercato di garantire 
unôassistenza mirata, per meglio 
supportare il familiare. 
 
Posso affermare che la SLA non 
guarda in faccia nessuno, arriva 
silente, si appropria del tuo corpo, 
ti limita nelle minime attivit¨, ti im-
prigiona nella tua pelle, fino a to-
glierti il respiro. Sei perfettamente 
cosciente, ma impossibilitato nel 
movimento.  

         02/'%44) ȿ.Ï ÁÌÌÁ 3,! 

di Maria Grazia Luzzardi 
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Non sei in grado di eseguire dei 
gesti minimi come grattarti il naso, 
o di prendere in braccio tuo figlio, 
non puoi cucinare, accudire la ca-
sa, n® badare allôigiene personale. 
Diventi dipendente in tutto. 
Abbiamo avuto lôopportunit¨ di co-
noscere tanta gente, splendida, che 
con grande dignit¨ affronta quoti-
dianamente questa sentenza infau-
sta. Utenti che sono allôinizio della 
malattia e che hanno ancora attive 
alcune abilit¨, utenti invece che in 
pochi mesi si sono ritrovati allettati, 
tracheotomizzati con PEG. 
 
I casi che seguiamo ad oggi sono 
una decina. Garantiamo interventi 
con Infermieri, con Fisioterapisti e 
con Operatori Socio Sanitari, in un 
caso garantiamo anche la figura 
dellôEducatore. Con loro si sono 
instaurati dei rapporti interpersonali 
meravigliosi, i pazienti aspettano i 
nostri Operatori perch® vedono in 
loro prima di tutto degli amici che 
arrivano e portano un poô di sereni-
t¨, e solo dopo vedono i professio-
nisti addetti allôassistenza. 
 

Un esempio di vita, di voglia di vi-
vere, lo abbiamo potuto vedere sul 
palco del Festival di Sanremo, un 
ragazzo di ventôanni affetto da SLA, 
che grazie al comunicatore ¯ riusci-
to a manifestare tutto il suo pensie-
ro, con toni positivi. 
 
I nostri Utenti sono come quel ra-
gazzo, questi grandi occhi spalan-
cati alla ricerca dei tuoi, che ti co-
municano vicinanza e stima.  
 
Cosa possiamo fare per loro? Tutto 
quello che riusciamo, e in alcuni 
casi anche qualcosa in pi½.  
 
Grazie al Dr. Aiolfi che ha credu-
to in questa opportunit¨, grazie 
ai colleghi che vogliono ñvivereò 
questa esperienza, perch® esser-
ci significa crescita personale, 
maturit¨ mentale, rinforzo dellôIo, 
apprezzamento per tutto quello 
che la vita ti riserva.  
  
E grazie ai nostri Utenti-amici 
affetti da SLA, noi stiamo con 
voi. 
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Morire di lavoro, morire mentre si sta 
lavorando. Questo ̄  uno fra i pi½ grandi 
paradossi del mondo contemporaneo. In una 
societ¨ ipertecnologica, basata sulla velocit¨ 
dellôinformazione e con leggi che hanno 
lôobiettivo di tutelare il lavoratore, ancora si 
muore mentre si cerca di guadagnarsi da 
vivere. E la responsabilit¨ di queste morti 
ricade sulla societ¨ stessa. Il decreto legge 
n.81 del 2008 (e successivi aggiornamenti) 
impone regole ferree in tutti gli ambiti lavorativi e sanzioni pesantissime. 
Eppure ancora non basta. Quello che manca ̄  una vera propria cultura 
della prevenzione, quella consapevolezza che permette di rendersi conto 
che tutto, ogni nostra azione o remissivit¨, pu¸ avere delle 
conseguenze. Oggi, in Italia, ci sono strumenti che funzionano molto 
bene rispetto alla media europea perch® abbiamo un sistema molto 
restrittivo nel campo della legislazione sulla sicurezza sul lavoro. Quello 
che resta un nocciolo duro da superare nella mentalit¨ delle persone per¸, 
¯ che la sicurezza non deve essere vissuta come un puro costo senza 
ritorno, ma come un investimento sulle persone e sulle attrezzature per 
rendere il posto di lavoro pi½ sicuro per tutti. Un infortunio o una malattia 
professionale sono un costo sociale che ricade non solo sul datore di 
lavoro, ma su tutti i cittadini.  E anche se ¯ possibile affidare lôincarico 

dellôorganizzazione della sicurezza a consulenti 
esterni, il datore di lavoro mantiene comunque la 
responsabilit¨ della sicurezza nei propri luoghi di 
lavoro, con lôobbligo di vigilare, con propria colpa 
se cos³ non fosse (famosa ñcolpa in vigilandoò), 
affinch® tutti i lavoratori la rispettino. 
Sottovalutare una situazione pericolosa e 
affidare una mansione a chi non ha ricevuto 
unôadeguata formazione, affidarsi alla fortuna o 
credere ñho sempre fatto cos³ e a me non potr¨ 
mai capitareò pu¸ solo causare danni con gravi 
conseguenze a s® stessi o agli altri, colleghi o 
terzi che siano.  

Ĉ fondamentale quindi una decisa opera di sensibilizzazione verso la 
cultura della sicurezza, verso tutti e da parte di tutti: datori di lavoro, 
lavoratori, cittadini. Forse in questo modo un giorno si potr¨ superare o 
almeno rallentare il pi½ grande paradosso contemporaneo: morire per voler 
esercitare il proprio diritto al lavoro. (Ricordando Arben) 
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di Alberto Fornoni 
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di Anita Fostini 
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SAN GIOVANNI LUPATOTO (VR) ï 
Il mese di gennaio 2020 ha portato 
una gradita novit¨ in casa C.S.A. 
Cooperativa Servizi Ambiente, ossia 
lôinizio della collaborazione con un 
importantissimo marchio italiano: 
Vicenzi Spa, un grande gruppo in-
ternazionale a conduzione familiare 
che dal 1905 produce biscotti e pro-
dotti da forno conosciuti da tutti, co-
me le sfogliatine e gli amaretti. 
Dallô8 gennaio abbiamo iniziato a 
lavorare presso lo stabilimento di 
San Giovanni Lupatoto, in provincia 
di Verona, nel reparto confeziona-
mento dove vengono prodotti i fa-
mosi biscotti, con lôinserimento di 
ben 15 Operaie.  
Abbiamo dato la precedenza alle 
signore che gi¨ lavoravano in quel 
reparto con la Cooperativa che pri-
ma di noi gestiva il servizio, preoc-
cupandoci di mantenere la continui-
t¨ e salvaguardando il loro posto di 
lavoro. Nel corso dei prossimi mesi 
dovremmo inserire altro personale 

che andr¨ 
a comple-
tare il grup-
po di lavo-
ro, soprat-
tutto nei 
periodi di 
maggior picco produttivo. 
Il nostro lavoro consiste nel confe-
zionamento di varie tipologie di bi-
scotti in confezioni che vanno dalla 
scatola di latta per la vendita nelle 
pasticcerie, alle confezioni per la 
grande distribuzione, ai prodotti cor-
tesia e monodose per i bar.Il lavoro 
si svolge su turni, anche notturni. 
Ĉ sicuramente per la Cooperativa 
Servizi Ambiente unôottima opportu-
nit¨ per ampliare e diversificare i 
servizi che svolgiamo nel territorio di 
Verona.  
Ci prefiggiamo, quindi, di consolida-
re e rafforzare la collaborazione con 
questo nuovo Cliente.  
Diamo il benvenuto in Cooperati-
va al nuovo gruppo di lavoro. 
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SERVIZI DI PATRONATO PER I SOCI 

Tutti i luned³, dalle ore 14.30 alle ore 18.30 presso la sede di C.S.A. 

a Mantova, ¯ possibile usufruire delle seguenti prestazioni: Assegni Fa-

miliari, Pensioni, Invalidit¨ Civile, Naspi, Tutela della maternit¨, Tutela 

dellôhandicap. 

Il CAF ¯ disponibile per ISEE il giorno 04 marzo dalle 14.00 alle 18.00 
 
Prenota lôappuntamento al Centralino: nÁ 0376 285611. 

'ÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÉ ÔÅÒÒÁÎÎÏ ÄÁÌÌÅ ÏÒÅ ΣΩȢΡΡ 
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a cura dellôUfficio Personale 

Ecco la rubrica dei nuovi assunti e dei dimessi di gennaio 2020. 

COOPERATIVA SERVIZI ASSISTENZIALI   

ASSUNTI    

ANDRIANď ELISA EDUCATR. MENEGHELLI ARIANNA OSS 

BISLENGHI ELISA OSS RAMPONI SAMANTA OSS 

CORRê CARLA OSS RIVAS DANIELA DEL ROCIO INFERM. 

DA SILVA RODRIGUES FELIPE OSS TOFFALI TOMMASO AUT/SOCC 

GIUSTI LINDA INFERM. TOMELLERI AURORA ASS. SOC. 

GRANATA MATTEO FISIOTER. TREVISANI VERA OSS 

LAZZARINI SABINA OSS VALENTI GIOVANNI OSS 

LIPRERI LUCA OPERAIO VARINI BERTEI RAFAEL OSS 

DIMESSI    

AFFINI PASQUINA ASA FERRARI CARLA AIUTO CUOCO 

ALIOTO FRANCESCA MARIA FISIOTER. FINESSI MARINELLA ASA 

AMBROSI GRETA ASS. SOC. FOCHESATO ROSA OSS 

ARTUSI CINZIA ASA FORNASARI SIMONA ASA 

AURI ANTONELLA ASA FRANCHINI DANIELA ANGELA ASA 

BECCALLI BARBARA IDA OSS FREDIANI TIZIANA OSS 

BERTOLINI IRENE INFERM. GALEOTTI GINA ASA 

BORSARI VIRNA INFERM. GANDOLFI KATIUSCIA ANIMATR. 

BORYSLAVSKA NATALYA INFERM. GELMETTI GEA OSS 

BRIGANď MARISA SUSANNA ASA GENNARI STEFANIA INFERM. 

BRUNONI ERIKA EDUCATR. GONE DIANE MARIOLE OSS 

CABRERA MACHUCA ENRIQUE FISIOTER. HANDA RITIKA ASA 

CALZOLARI SIMONA ASS. SOC. HARUTA LIDIA ASA 

CARAMASCHI ILARIA ASA ISOLAN ROBERTA OSS 

CARPENSANO FRANCESCO AIUTO CUOCO KAUR JASVINDER ASA 

CARRA FRANCESCA ASA LA PIANA FRANCESCA OSS 

CARRA MARZIA AIUTO CUOCO LEMKA ASTRYDA INFERM. 

CHIAVELLI OMBRETTA AUSILIAR MALAGUTTI MONICA ASA 

CONCAS ROSINA ASA MARTELLI STEFANIA RECEPT 

DALDOSSO STEFANO AUT/SOCC MASELLA MARTINA ASS. SOC. 

FERRARI ALDINA ASA NôGUESSAN AFFOUE HELENE ASA 

         #ȭN #() 6)%.% % #ȭN #() 6! 
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Tot Addetti 

31/01/2020 

Differenza 

31/12/2019 

Differenza 

31/01/2019 

Soci  Volontari 

31/01/2020 

1369 -60 +40 95 
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COOPERATIVA SERVIZI AMBIENTE  

ASSUNTI    

BACIU ALEXANDRU OPERAIO MZAIDI KHAOULA OPERAIA 

CAPORALI FEDERICA OPERAIA PASETTI DEBORAH OPERAIA 

CICOLIN ELISA OPERAIA POPA ANICUTA OPERAIA 

CIOBANU ALEXANDRA OPERAIA RADOGLO TATIANA OPERAIA 

CROITORIU MIHAELA OPERAIO SAMSON MIHAELA OPERAIA 

DOKA ADELINA OPERAIA SAMSON VIORICA OPERAIA 

ETTAGM OUAFA OPERAIA SINGH GURPAL OPERAIO 

FAGGIONI MARIANNA OPERAIA SPATERSCU FLORENTINA  OPERAIA 

FREDA GIANNI OPERAIO STOIAN IRINA OPERAIA 

FRICATEL OLGA OPERAIA TESTONI MARCO IMPIEGATO 

GRUJINSCHI NONA OPERAIA TRUSCA VALENTINA OPERAIA 

KAUR MANPREET OPERAIA VELAZQUEZ BARBARA OPERAIA 

MUNASINGHA PERERA OPERAIA VERSACE PAMELA OPERAIA 

DIMESSI    

BANFI ROBERTA OPERAIA LUCACI LAURA ADRIANA OPERAIA 

BITTASI VITTORIO OPERAIO MESSINA SEBASTIANO DAVIDE OPERAIO 

CONTE ANNA OPERAIA PAVESI EZIA OPERAIA 

GIAMPAGLIA GIUSEPPINA OPERAIA RIZZO LUCIANO OPERAIO 

GIOIA FRANCO OPERAIO SCIMĈ FRANCESCA OPERAIA 

KAUR NEELAM OPERAIA SINGH GURPREET OPERAIO 

KAUR RAJDEEP OPERAIA SINGH PAWANDEEP OPERAIO 

LODIGIANI DANIELA OPERAIA ULLERI ANTONELLA OPERAIA 

COOPERATIVA SANTôANSELMO  

ASSUNTI  DIMESSI  

GHELLERE IVAN AIUTO CUOCO BUSINARO ELENA OPERAIA 

MIAZZI LUCA OPERAIO VEGHINI VITTORINA IMPIEGATA 

RIZZOLI ELENA OPERAIA LUPI LUCA BORSISTA 

TILLA GIUSEPPINA BORSISTA   

NICORICI ANA ASA STOCCO CATIA OSS 

PECICAN SIMONA CLAUDIA INFERM. TASKOVA ROSITA INFERM. 

PIVA ALESSANDRO IMPIEGATO TIRELLI SABINA ASA 

PULVIRENTI VERONICA ASA TRINIDAD YAHAIRA OSS 

ROSSI GIORGIA ASS. SOC. VELEZ DIANA PATRICIA ASA 

SACCANI ELVIS CUOCO VISENTINI ALESSIA ASA 

SALMIN NADIA ASA ZAHARIA NICU CONSTANTIN INFERM. 

SIEMIATKOWSKA ALINA MICHALINA INFERM. ZERBINI CLAUDIA ASA 

STELEA LOREDANA VIOLET INFERM.   
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,ÉÎÏ ,ÏÎÁÒÄÉ 
di Bruno Mattei 
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1ÕÅÓÔÏ ÍÅÓÅ ÌÁ 2ÅÄÁÚÉÏÎÅ 
ÈÁ ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÒÅ ,ÉÎÏ 
,ÏÎÁÒÄÉȟ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÅÉ 
ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÐÕÌÉÚÉÅ Å 3ÏÃÉÏ ÄÁÌ 
ςπρρȟ ÃÈÅ ÄÉÖÉÄÅ ÌÁ ÓÕÁ ÐÒÏȤ
ÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉÔÛ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ 
ÔÒÁ ÇÌÉ 5ÆÆÉÃÉ ÄÅÌÌÁ 3ÅÄÅ ÄÉ 
-ÁÎÔÏÖÁ Å É ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÄÉ ÐÕÌÉȤ
ÚÉÁ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

Lino, che conosco ormai da 
tempo come collega ¯ un per-
sonaggio un poô schivo e riser-
vato, poche parole e tanto la-
voro, quando lôho informato 
della scelta come personaggio 
del mese mi ha detto sorriden-
do ñIo non sono fatto per que-
ste coseéò ma so che in realt¨ 
¯ molto fiero di raccontare a 
tutti noi Soci i suoi quasi dieci 
anni di vita lavorativa in C.S.A. 

Come ¯ stato Lino il tuo approdo in 
C.S.A.?  
Ho dedicato trentôanni della mia vita 
professionale al lavoro nellôambito delle 
pulizie civili ed industriali, posso dire, 
ricoprendo tutti i ruoli. Ho cominciato 
con unôesperienza professionale di un-
dici anni in una Cooperativa del territo-
rio, prima come Coordinatore del setto-
re pulizie poi con il ruolo di Responsa-
bile Tecnico. Successivamente ho deci-
so di provare ad intraprendere unôattivi-
t¨ in proprio di pulizia e trattamento 
delle superfici. Ĉ stata una bellissima 
esperienza che ha accresciuto molto il 
mio bagaglio formativo e professionale 
ma ho dovuto interrompere dopo anni 
quando ¯ cominciata la crisi nel settore. 
Durante la successiva esperienza lavo-
rativa, sempre nel settore, venni a co-
noscenza che C.S.A. cercava un Coor-
dinatore con esperienza nellôambito 
delle pulizie industriali nel settore ali-
mentare. Era per me unôimportante 
occasione di crescita professionale. 
Ricordo ancora il colloquio con il Dott. 
Cuoghi, venni assunto e mi calai con 
un grande entusiasmo in questa nuova 
sfida. 
 
Cosa ci dici del tuo lavoro da Coor-
dinatore? Di cosa ti occupi principal-
mente?  
Premetto che mi piace molto il mio la-
voro e mi alzo ogni giorno con lo stesso 
entusiasmo e determinazione del primo 
giorno. Mi sdoppio quotidianamente tra 
gli uffici della sede ed i cantieri che se-
guo. In ufficio curo la parte burocratica 
che va dalla predisposizione dei pre-
ventivi per i Clienti, alla programmazio-
ne degli interventi ed al coordinamento 
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degli Operatori, ma la mia vita ¯ sul can-
tiere... sorride fiero Lino. Stare sul can-
tiere ¯ la parte del lavoro che prediligo, 
mi piace vedere la mia squadra che 
opera, il lavoro che parte, si sviluppa ed 
il risultato finale. Il mio modo di lavorare 
¯ sempre stato questo e reputo la pre-
senza costante sul cantiere il modo mi-
gliore per gestire il lavoro ed essere per 
il Cliente un punto di riferimento. 
 
Quali sono le tue doti che pensi siano 
pi½ apprezzate sul lavoro?  
Penso che in questi anni di C.S.A. le 
doti che mi hanno fatto pi½ apprezzare 
dai colleghi e dai ragazzi che fanno par-
te delle mie squadre di lavoro sono la 
disponibilit¨ che cerco di mettere in 
campo ogni giorno verso tutti, oltre alla 
competenza e la professionalit¨ che 
sono indispensabili per questo incarico. 
Nei cantieri che seguo sono molto orgo-
glioso di aver creato delle squadre di 
lavoro formate ed affiatate, ho una con-
siderazione importante di tutti gli Opera-
tori, non solo dei Capi Cantiere, cerco 
sempre di ascoltare e ove possibile an-
dare incontro alle esigenze di tutti. 
 
Come sono stati questi quasi dieci 
anni in Cooperativa?  
Quando sono entrato in C.S.A. le di-
mensioni della Cooperativa erano molto 
diverse. In questi anni ho visto cre-
scere tanto il gruppo di lavoro sia in 
sede con i colleghi sia nei cantieri, 
non solo di numero, sono cresciuti 
anche lôimpegno e la qualit¨ che 
ognuno di noi mette nel lavoro quo-
tidiano. Sono stati dieci anni di sfi-
de e soddisfazioni e mi auguro dav-
vero che il trend continui. Gli ultimi 
lavori acquisiti nel campo della puli-
zia industriale in campo alimentare 
fanno a tutti noi Soci davvero ben 
sperare! 

 
Quali sono i tuoi hobby e passioni 
extra lavoro?  
Sono sempre stato uno sportivo ed un 
appassionato di sport, ho praticato cal-
cio e nuoto agonistico per una vita, ora 
che per¸ sono arrivato ai cinquanta ed il 
tempo libero ¯ sempre meno ho dovuto 
un poô rallentare. Ora nel tempo libero 
mi piace fare qualche giro a visitare le 
citt¨, uscire in compagnia con gli amici e 
passare il tempo con i miei due figli che 
ora sono dei ragazzié con mia figlia 
capita anche di andare a ballare insie-
me!!! Il rapporto che ho costruito con 
loro e mantenuto negli anni mi rende 
molto fiero e ripaga di tanti sacrifici fatti 
per stare con loro nei pochi momenti 
liberi che il mio lavoro mi permette. 
 
Che progetti e desideri hai per il tuo 
futuro?  
Lavorativamente mi sento veramente 
realizzato in C.S.A. e ogni giorno sono 
pronto a raccogliere le nuove sfide che il 
futuro ci riserva. Ho ancora parecchi 
anni di lavoro davanti e mi auguro di 
fare parte di questo gruppo fino alla 
pensione. Non faccio progetti per il futu-
ro, sono il tipo che cerca di vivere al 
massimo ogni giornata nel lavoro e nel 
privato, circondandomi di buoni amici e 
dei miei due figli! 
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di Giulia Ronconi 

#ÏÎÆÏÒÔ-!ÂÉÌÅȡ !ÎÚÉÁÎÉ ÁÌ #ÅÎÔÒÏ 

VERONA - ñVorrei uscire un poô, 
sono sempre da solo qui in casaò: 
questa ¯ una delle frasi che pi½ 
sentiamo pronunciare dagli anziani 
che usufruiscono del nostro Servi-
zio di Assistenza Domiciliare. 
Il Progetto Confort-Abile, proposto 
ai Servizi Sociali afferenti alla 1Á e 
2Á Circoscrizione del Comune di 
Verona, risponde da una parte al 
bisogno dellôanziano di svolgere 
unôattivit¨ ai fini di mantenere le 
proprie capacit¨ ed autonomie resi-
due, dallôaltra offre una preziosa 

occasione per uscire allôesterno, 
socializzare e condividere unôattivi-
t¨ con i coetanei residenti nella me-
desima zona della citt¨.  
Molti degli utenti con cui lavoriamo 
sono sempre pi½ spesso anziani 
che stanno perdendo, con il passa-
re del tempo, importanti punti di 
riferimento sia amicali che affettivi, 
sono spesso anziani che necessi-
tano di aiuto per le piccole cose ed 
anche uscire di casa una volta a 
settimana potrebbe essere per al-
cuni addirittura un miraggio. 
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Per evitare ulteriore isolamento e 
favorire la socializzazione anche 
per chi si trova in una situazione 
connotata da fragilit¨, anche di na-
tura sociale, ¯ stato riproposto un 
progetto che potesse in qualche 
modo contrastare lôemarginazione e 
stimolare la costruzione di relazioni 
al di fuori della propria abitazione.  
ñRiproporreò perch® C.S.A. ¯ stata 
pioniere del Progetto ñConfort-
Abileò, nato circa 5 anni fa nel terri-
torio della 5Á Circoscrizione del Co-
mune di Verona. Lôiniziativa ha ri-
scosso cos³ successo che ¯ stata 
replicata, pur con alcune differenze, 
anche nellôambito della 1Á e 2Á Cir-
coscrizione. 
 
Non ¯ stata cosa semplice partire 
da zero con una progettualit¨ terri-
toriale in una zona al principio poco 
conosciuta. ñChe associazioni sono 
presenti nel territorio? Che spazi ci 
sono a disposizione? Quali attori/
stakeholders coinvolgere nel pro-
cesso progettuale? ñNumerose so-
no state le domande che ci siamo 
posti durante i vari incontri program-
mati, consapevoli della necessit¨ di 
tenere in considerazione le specifi-
che caratteristiche del territorio.ò 
In unôottica di lavoro di rete, consi-
derando le vari risorse presenti, i 
destinatari del progetto, gli obiettivi 
da raggiungere, i tempi e gli spazi e 
grazie ad un costante confronto e 
collaborazione interprofessionale, ¯ 
decollato il ñProgetto Confort-Abile: 
Anziani al Centroò presso il Centro 
dôIncontro e di Aggregazione per la 
Terza Et¨ a Parona. Il Centro An-
ziani ¯ attualmente gestito dallôAs-
sociazione capofila Fevoss Santa 
Toscana (Coordinatore sig. Enzo 
Fratta), in partenariato con lôAsso-
ciazione Spaziolab, la Banca del 

Tempo Ora x Ora, Auser e UISP 
Associazione Sportiva Dilettantisti-
ca. Particolarmente fruttuosa si ¯ 
rivelata la collaborazione con la 
dott.ssa Mirella Solito, Assistente 
Sociale che lavora nellôambito della 
2Á Circoscrizione, la quale si ¯ resa 
disponibile a ricoprire il ruolo di Ca-
se Manager del progetto e con le 
due Operatrici domiciliari Erika ed 
Antonella, che da alcuni fanno parte 
di C.S.A. 
 
Al fine di promuovere lôintegrazione 
degli anziani utenti del SAD con i 
coetanei che gi¨ frequentano il Cen-
tro, ¯ stato concordato di estendere 
lôattivit¨ di ginnastica dolce, offerta 
dal Centro, ad un gruppo di anziani 
del SAD, soli e privi di relazioni ami-
cali, con il supporto di due operatori 
domiciliari. 
 
Lôattivit¨ di ginnastica dolce, poco 
impegnativa, non comporta solo un 
mero movimento e mantenimento 
delle abilit¨ motorie, ma assume un 
valore di socializzazione e di rela-
zione con altre persone coetanee, 
in un contesto non connotato dal 
bisogno e dalla fragilit¨. 
A tal fine i professionisti individuati 
per la conduzione delle attivit¨ sono 
Operatori Socio Sanitari, con com-
petenze sia assistenziali che di sti-
molo alle relazioni sociali, con capa-
cit¨ di interagire, di instaurare rela-
zioni cordiali, ma anche in grado di 
osservare, cogliere e gestire situa-
zioni delicate e di difficolt¨, offrendo 
la possibilit¨ di partecipare ad unôe-
sperienza di gruppo, nella convin-
zione che in qualsiasi periodo della 
vita ¯ possibile avere nuove amici-
zie e soprattutto che, grazie a que-
ste, anche i problemi quotidiani di-
ventano pi½ leggeri. 
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MANTOVA - Come da prassi, 
C.S.A. si contraddistingue coglien-
do lôopportunit¨ che il territorio e gli 
Enti Locali le offrono, sempre 
nellôottica di essere di sostegno alle 
famiglie e ai minori. 
 
Con lôinizio del 2020, Cooperativa 
C.S.A. diventa partner del Comune 
di Mantova dando ufficialmente il 
via alle attivit¨ del progetto di con-
trasto alle povert¨ educative, deno-
minato ñPOLIò (acronimo di Pi½ Op-
portunit¨ Liberano lôInfanzia), dedi-
cato ai bambini e alle bambine del-
la fascia dôet¨ 0 ï 6 anni, di durata 
biennale, cofinanziato con la Fon-
dazione Con i Bambini tramite il 
ñBando Prima Infanzia 0 ï 6ò. 
 
Lôiniziativa ci vede impegnati sul 
campo in sinergia con altre coope-
rative del territorio.  
 
Il progetto ha una durata biennale 
e grazie ad esso il Comune di Man-
tova offrir¨, fino al giugno 2021, ai 
bambini e alle bambine di et¨ com-
presa tra i zero e i 6 anni e alle loro 
famiglie moltissime opportunit¨, 
tutte gratuite, da vivere insieme. 
Perch® il contrario di povert¨ edu-
cativa ¯ ricchezza di relazioni, sti-
moli, possibilit¨ e legami, cio¯ es-
sere tutti assieme una vera comu-
nit¨ educante. 
 

Il progetto prevede tre ambiti in cui 
verranno proposte delle azioni di 
contrasto alla povert¨ educativa: 
 
Community Hub -> la scuola di-
venta luogo di cultura e divertimen-
to unico che usa il ñfare insiemeò 
come veicolo di educazione e co-
noscenza per le famiglie e i loro 
bambini e bambine. 
 
Economia Circolare -> la scuola 
promuove uno stile di vita sosteni-
bile dedicando ai piccoli e alle pic-
cole feste di scambio di giocattoli. 
Mentre per le mamme e i pap¨ pro-
pone un mercatino e un punto book 
and toys crossing. 
 
Liberiamo lôaccesso -> la scuola 
amplia i suoi orari di apertura per 
permettere a tutte le famiglie che lo 
desiderino di conoscere e fare 
esperienza del servizio educativo 
che offre. Uno spazio-tempo da 
vivere insieme a i propri bambini e 
bambine. 
Tutte le azioni di Poli sono comple-
tamente gratuite. 
 
C.S.A. vi invita dunque a partecipa-
re numerosi alle attivit¨ e opportu-
nit¨ proposte (vedi locandina a 
fianco), perch® non si finisce mai di 
sperimentare e imparare nuove 
cose. 
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di Sabrina Ruffini 
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